Il cantiere è stato aperto a gennaio. Entro una settimana demoliti gli edifici

Boschi, verde e parchi giochi 
Una «Pausa Urbana» in città

Comune: due nuove piazze nelle aree dell’ex Enel. Nel primo isolato sarà costruito anche il museo dell’Adi 
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Un rendering del progetto (Fotogramma) 

Un bosco di ciliegi e uno di frassini, giochi per bambini e per anziani, una fontana a scomparsa, panchine ricavate da un «nastro multifunzionale», prese per ricaricare i cellulari, i tablet e anche le bici elettriche. Avanzano i lavori nel cantiere di «Pausa Urbana», il progetto che consegnerà a Milano due nuove piazze nelle aree ex Enel di fronte al Cimitero monumentale. Oltre diecimila metri quadrati divisi in due «isolati», uno a cavallo di viale Ceresio e via Bramante (7.250 metri quadrati) e l’altro incastrato tra via Bramante e via Niccolini (2.940 metri quadrati). 
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Il cantiere ha preso il via in gennaio, dopo due ricorsi al Tar presentati dai comitati di residenti per ottenere una riqualificazione più verde degli ex spazi Enel. I giudici li hanno rigettati entrambi, così in questi mesi il Comune ha potuto concedere tutti i permessi per costruire. Il proprietario è Immobiliare Porta Volta, che per riqualificare l’intera area - 30 mila metri quadrati divisi in tre isolati - ha investito 60 milioni di euro. Il progettista delle due piazze è l’architetto Alessandro Timoteo Sassi, vincitore del bando indetto nell’autunno 2012 da Palazzo Marino proprio per andare incontro alle richieste dei cittadini. I suoi spazi verdi, pensati in base ai modi in cui gli abitanti «usano» la città, hanno convinto. 

Ecco come sarà «Pausa Urbana»: nell’isolato uno la piazza sarà affiancata a uno stabile di uffici e al museo dell’Adi, l’Associazione per il disegno industriale. Uno spazio privato a uso pubblico, pensato come punto di sosta dalle attività frenetiche della città. Lo si potrà intravedere dalla piazza del Cimitero monumentale, grazie a una breccia aperta lungo il muro costruito a fine Ottocento dall’ingegner Cesare Beruto. Il varco mostrerà il bosco di ciliegi e il «nastro multifunzionale» che lo costeggerà, diventando per un tratto panchina, per un altro scalinata, poi area di ricovero per le bici. Sarà anche possibile ricaricare dispositivi elettronici e bici elettriche grazie ad appositi strumenti inseriti nella pietra. Di fronte al museo dell’Adi un gioco di getti d’acqua che a comando potranno scomparire per lasciare il posto a spettacoli o ad altre iniziative. Nel bosco, giochi sensoriali riprodurranno rumori, movimenti, luci. L’«isolato due» sarà invece un parco comunale a tutti gli effetti, immaginato per gli abitanti del quartiere, con uno spazio giochi per bambini e uno per gli anziani. Sotto entrambi i lotti sorgeranno circa 300 posti auto interrati. 

In questi giorni sono state concluse le bonifiche dell’amianto, entro una settimana termineranno le demolizioni degli edifici preesistenti. Poi partiranno le bonifiche del terreno: una volta ultimate quelle, cominceranno gli scavi veri e propri per costruire i box. Infine, le piazze. Nel complesso, un cantiere che durerà fino al 2016. Ma forse qualche pezzetto dell’imponente piano di riqualificazione riuscirà a essere pronto entro Expo: la proprietà sui tempi non si sbottona. Tutto dipende dall’andamento delle bonifiche. Dal canto suo, Adi si augura di poter inaugurare il proprio museo in tempo per il 2015. Per prendersi avanti ha già indetto un concorso per decidere l’allestimento: «Dovremo esporre i trecento oggetti vincitori del Compasso d’oro, il più prestigioso premio di design al mondo - spiega la presidente Adi Luisa Bocchietto -. Oltre ai duemila menzionati. Una vera sfida: per questo abbiamo indetto un concorso agile, che richiede di presentare poco materiale entro il 18 dicembre. Speriamo partecipino tanti studi». Tre saranno selezionati per proseguire con una ulteriore fase di progettazione. Il vincitore verrà proclamato in aprile.
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